Azione cattolica italiana

chiesa di anagni alatri

PROPOSTA DI 

Atto Normativo Diocesano

Prefazione

· Chiesa nata dalla fusione di due antiche diocesi nel 1986

· (riferimenti storici e ai patroni)

· legame con il potere temporale Bonifacio VIII anticlericalismo

· Leone XIII 

· Terra vivace  contrasto con la chiesa

· Forte radicamento di religiosità popolare (SS.Trinità, feste patronali, confraternite)

· Progetto pastorale diocesano:parrocchia, missione,iniziazione cristiana

· Foranie-unità pastorali

· Caratteristiche territoriali e socio-culturali

· (Città-campagna, scolarizzazione, volontariato,servizi sociali..)

· Scelte qualificanti che caratterizzano localmente l’identità dell’ACI.

· Cenni storici sulla presenza dell’Ac nella diocesi

· Missionarietà

· Impegno educativo

· Corresponsabilità

· Formazione

(non è parte integrante dell’atto normativo)

· Cap. 1
L’ASSOCIAZIONE DIOCESANA

L’associazione diocesana di Azione Cattolica della Chiesa di Anagni Alatri è retta dello Statuto dell’A.C.I. e dal presente Atto Normativo Diocesano (approvato dall’Assemblea straordinaria del ……………………e ratificato dal Consiglio Nazionale di A.C. in data________)

Essa riunisce tutti i laici che nella diocesi desiderano aderire , attraverso di essa, all’Azione Cattolica Italiana, accettandone le finalità.

L’ A.C. è presente in diocesi fin dagli anni……………e la sua storia è sempre stata caratterizzata da uno spirito di servizio e collaborazione con la gerarchia ecclesiastica ed in particolar modo i Vescovi che si sono succeduti nella nostra diocesi; ha dato un suo importante contributo nel delicato momento dell’unione delle diocesi di Anagni e Alatri accettando la sfida del cambiamento e uscendone arricchita.

Vive la missionarietà come dimensione qualificante sia nell’ordinarietà della vita quotidiana che in momenti specifici di forte impegno (missioni  popolari animati da laici)

Cura in modo particolare la formazione degli aderenti con cammini specifici per i vari archi di età e a seconda delle responsabilità che si hanno in associazione, proponendo momenti di crescita spirituale (incontri di preghiera-scuola della parola- esercizi spirituali) e umana (settimana sociale-campi scuola-vacanze formative).

Collabora con il vescovo e i parroci nell’azione pastorale della Chiesa locale cercando di vivere questo ruolo come corresponsabilità nella vita della Chiesa e non come subalternità, avendo chiara la dignità dei laici all’interno della Chiesa.

Propone ai suoi aderenti tra le scelte prioritarie l’impegno educativo a favore di chi voglia avvicinarsi o crescere nella vita di fede o desideri ricominciare un cammino interrotto.

Cap. 2 
Adesione e Partecipazione all’Azione Cattolica Italiana della Diocesi di anagni alatri
Richiesta di adesione 

L’adesione all’Azione Cattolica Diocesana è un atto volontario e personale.

Esprime il desiderio di voler far parte dell’Azione Cattolica Italiana e di partecipare e portare il proprio contributo, anche economico, all’Associazione diocesana e attraverso di essa alla vita dell’associazione nazionale.

Questa volontà di adesione può maturare grazie ad un cammino di crescita e conoscenza dell’associazione che normalmente avviene nella frequentazione dei gruppi e nei momenti di formazione e di partecipazione alla vita ecclesiale.

L’adesione viene riconfermata di anno in anno.

L’8 Dicembre le associazioni parrocchiali sono invitate a vivere la Festa dell’adesione con modi legati anche a tradizioni locali ma dando anche un aspetto pubblico e un modo di riflessione sull’adesione all’Ac.

Il consiglio Diocesano su proposta della presidenza diocesana stabilisce le modalità di adesione e il contributo economico a carico del socio.

Ai soci di AC di anno in anno viene consegnato un segno di appartenenza con modalità stabilite dal consiglio Nazionale di AC.

Partecipazione all’associazione diritti e doveri

L’adesione all’Ac in diocesi significa la scelta del laico di aderire all’ACI, la condivisione e la partecipazione al programma formativo e missionario dell’associazione, la collaborazione e la corresponsabilità al servizio associativo ed ecclesiale, con la preghiera, l’impegno attivo, il sacrificio e lo studio.

L’adesione all’AC comporta oltre al contributo economico, la partecipazione ai momenti di elaborazione dei programmi e alla elezione dei responsabili, la disponibilità ad assumere responsabilità nella vita associativa.

Le modalità di partecipazione, dell’esercizio del voto, di elezione dei responsabili, di esclusione dalla vita associativa sono regolati dagli articoli del regolamento nazionale.

E’ auspicabile, soprattutto a livello parrocchiale o di gruppi, creare dei percorsi di avvicinamento all’associazione per favorire, nelle molte persone che gravitano intorno all’associazione ma non formalizzano la scelta di adesione, una consapevolezza maggiore sull’appartenenza all’AC.

 (seguono gli articoli del regolamento nazionale che regolano quanto detto prima )

1.
La richiesta di adesione esprime la volontà di una persona di far parte dell’Azione Cattolica Italiana e di partecipare alla vita dell’Associazione diocesana costituita nella Chiesa particolare di appartenenza e, attraverso di essa, alla vita dell’Associazione nazionale. 

2.
La richiesta di adesione è presentata da chi (adulto, giovane, ragazzo) intende partecipare alla vita associativa condividendone i fini e i percorsi formativi. Con particolare riferimento ai ragazzi e agli adolescenti, essa viene accolta e promossa in modo da sostenerne la progressiva consapevolezza all’interno degli itinerari formativi. 

3.
La richiesta di adesione presuppone la condivisione delle finalità che definiscono e qualificano l’Azione Cattolica, del suo ordinamento associativo e del suo progetto formativo, e comporta l’impegno ad una partecipazione attiva e corresponsabile. 

4.
L’adesione viene confermata ogni anno, in ragione della progressiva crescita di consapevolezza del socio di partecipare alla vita dell’Associazione e, per essa, alla vita della comunità cristiana e della società civile. 

Art. 2. Accoglimento della richiesta di adesione 

1.
La richiesta di adesione è esaminata e accolta dal Consiglio dell’Associazione diocesana,attraverso l’Associazione territoriale o il gruppo cui il richiedente vuole aderire. 

2.
Con l’accoglimento della richiesta di adesione il richiedente acquisisce tutti i diritti e assume tutti i doveri stabiliti statutariamente per i soci. 

3.
L’adesione, una volta avvenuta, viene confermata di anno in anno da parte del socio e dell’Associazione. 

4.
L’8 dicembre, solennità della Immacolata Concezione, si celebra la “festa dell’adesione”, con la quale l’Azione Cattolica Italiana ripropone e offre ai propri aderenti, alla comunità ecclesiale e alla società civile le proprie finalità e il proprio servizio, delineati dallo Statuto. 

Art. 3. Forme dell’adesione e gestione degli elenchi dei soci 

1.
L’accoglimento delle richieste di adesione e le conferme annuali sono attestate – anche attraverso uno specifico “segno” – secondo le forme stabilite dal Consiglio nazionale, che ne definisce le modalità, le procedure e i termini. 

2.
Con la deliberazione di cui al comma che precede sono previste anche modalità di adesione specifiche e adeguate a giovani minorenni e a ragazzi, e vengono determinate opportunamente le condizioni di adesione da parte di più componenti un medesimo nucleo familiare. 

3.
Il Consiglio diocesano può prevedere forme aggiuntive che integrino le modalità e il “segno” dell’adesione stabiliti a livello nazionale, al fine di rispondere a specifiche e significative esigenze della vita associativa locale. 

4.
Il Consiglio diocesano, nel delineare le condizioni per la diffusione della stampa associativa, rispettivamente nazionale e diocesana, determina anche le forme di abbonamento legate all’adesione. 

Ritiro ed esclusione dall’Associazione 

1.
Ogni socio, qualora ritenga che siano venuti meno i motivi e le condizioni che hanno portato all’adesione all’Azione Cattolica Italiana, ne dà comunicazione, tramite l’Associazione territoriale o il gruppo di appartenenza, all’Associazione diocesana, e dichiara la propria volontà di non farne più parte. Il ritiro ha effetto dalla data di comunicazione all’Associazione. 

2.
La mancata conferma annuale entro i termini stabiliti per le operazioni di adesione comporta gli stessi effetti dell’atto di ritiro. 

3.
Il Consiglio diocesano, su proposta del Consiglio dell’Associazione territoriale o del gruppo di appartenenza, delibera l’esclusione del socio dall’Azione Cattolica Italiana, quando risultino venute meno le condizioni previste dallo Statuto e dal presente Regolamento per l’adesione all’Associazione. La decisione deve essere assunta motivatamente previo contraddittorio con il socio interessato. 

Partecipazione

Partecipazione vita associativa art.5-14 reg.naz.

· Diritti e doveri di partecipazione.

· Ogni socio può legittimamente esercitare i diritti attributi dallo statuto e dal regolamento nazionale, a meno che non si trovi in una delle condizioni esplicitamente previste in tali fonti normative che ne impediscano l’esercizio

· la partecipazione corresponsabile dei soci alla vita associativa  comporta il rispetto dell’ordinamento associativo, l’assolvimento degli obblighi in esso definiti, l’esercizio dei propri diritti secondo le modalità e i tempi fissati dalla normativa associativa

· la qualità di socio comporta il diritto di prendere parte agli incontri ad esso destinati e di esprimere,ove previsto, il proprio voto; può formulare proposte in ordine alla vita associativa; offre inoltre la propria collaborazione per la realizzazione delle attività previste dalla programmazione associativa;

· i ragazzi e i giovani con età inferiore a 16 anni, resi ordinariamente presenti dai loro educatori e responsabili ai momenti in cui si esprime la vita democratica dell’associazione, sono sollecitati a sviluppare percorsi di partecipazione alla vita associativa e aiutati progressivamente( in ragione alle esigenze della loro graduale formazione) a crescere nella dimensione della corresponsabilità e dell’impegno.

· Partecipazione democratica

· Gli organi dell’associazione diocesana e parrocchiale,per le decisioni da assumere ai rispettivi livelli, specialmente in ordine a scelte di particolare portata per la vita associativa (Ordinamento associativo, programmazione, progetto formativo) prevedono forme di consultazione che coinvolgano efficacemente la realtà associativa in tutte le sue espressioni;

· la presidenza diocesana promuove e sostiene a tal fine la funzione primaria che spetta alle assemblee e ai consigli (Diocesani e parrocchiali) per indirizzare e verificare il cammino associativo

· Regole per l’esercizio del voto (elettorato passivo).

· Il diritto di voto è personale e il suo esercizio non può essere delegato, salvo per i casi esplicitamente previsti in normativa specifica

· Il voto si esprime a scrutinio palese a meno che non si tratti di votazioni per l’elezione o la designazione di persone, per l’accertamento di incompatibilità, di decadenza o, comunque, di responsabilità personali: in questo caso il voto avviene per scrutinio segreto

· Il diritto al voto si esercita a condizione di aver compiuto il 14° anno di età, salvo quanto disposto dal comma seguente;

· quando si tratti di riunioni, assemblee, consigli composti esclusivamente da ragazzi chiamati ad esprimersi attraverso deliberazioni, elezioni, designazioni,tali atti possono essere effettuati in base al voto dei loro componenti; eguale normativa va applicata quando si tratti di riunioni, assemblee, consigli composti esclusivamente da giovani di età inferiore a 16 anni

· Elettorato attivo e passivo

· Sono titolari dell’elettorato passivo tutti coloro che al momento della definizione delle candidature per l’elezione sono soci Ac , hanno compiuto il 18 anno di età e rispondono alle altre eventuali condizioni esplicitamente previste dalle norme che regolano l’elezione.

· in particolare i responsabili giovani, ai vari livelli, non possono essere eletti in incarichi direttivi o consultivi qualora al momento dell’elezione abbiano superato il trentesimo anno di età

· Incarichi direttivi e conferimento degli incarichi.

· con il termine “incarichi direttivi” si intendono gli incarichi associativi di Presidente (Parrocchiale e diocesano) componente della presidenza (Diocesana)segretario diocesano di movimenti.

· gli incarichi direttivi sono conferiti con mandato triennale: se , durante il triennio, l’incarico diviene vacante per qualsiasi motivo e si deve quindi provvedere ad un nuovo conferimento, questo è effettuato fino al termine del triennio in corso.

· Per la designazione e la nomina dei presidenti (parrocchiale e diocesano) devono essere rispettate le seguenti procedure:

· -la proposta per la nomina del presidente parrocchiale è effettuata dall’assemblea dell’associazione parrocchiale con la designazione, a mezzo di elezione,di una sola persona; la nomina è effettuata dal Vescovo diocesano (fissare modalità)

· la proposta per la nomina del Presidente diocesano è effettuata dal consiglio diocesano con la designazione, a mezzo di elezione contestuale, di una terna di persone; la nomina è competenza del Vescovo diocesano.

. per la designazione della terna: ogni Consigliere indica sull’apposita scheda, nel primo scrutinio, fino a tre nomi e, nei successivi, fino al numero necessario per completare la terna quando, nei precedenti scrutini, uno o due nominativi non abbiano ottenuto i voti necessari per farne parte. Nei primi tre scrutini è necessaria la maggioranza dei voti dei componenti del Consiglio con diritto di voto, mentre, dal quarto scrutinio, è sufficiente il voto della maggioranza dei votanti. Risultano eletti i tre soci che hanno riportato le maggioranze richieste ed hanno ottenuto, nello scrutinio, il maggior numero di voti; in caso di parità si procede a ballottaggio. La terna così composta viene comunicata alla competente Autorità ecclesiastica con l’indicazione del numero dello scrutinio e del numero dei voti ottenuti relativi a ciascun nominativo. 

 Limiti al rinnovo consecutivo di incarichi direttivi

. Gli eletti ad incarichi direttivi possono ricoprire uno stesso incarico al massimo per due mandati consecutivi, così come previsto dall’art. 19 dello Statuto. 

· Cessazione degli incarichi, incompatibilità,….

Si cessa dall’incarico per scadenza del termine, per dimissioni e per decadenza nonché nei casi in cui chi ricopre un incarico direttivo o di componente dei Consigli sia assente senza giustificato motivo a tre riunioni consecutive dell’organo di 

cui è membro. 

2. Nel caso di dimissioni, esse hanno efficacia dalla data della loro accettazione da parte dell’organo competente all’attribuzione dell’incarico. 

3.
La decadenza,, opera a decorrere dal formale accertamento del venir meno di una delle condizioni prescritte dallo Statuto o dal Regolamento per ricoprire l’incarico direttivo. 

4.
L’atto di accertamento può essere effettuato da parte dello stesso socio che riveste l’incarico direttivo nella forma delle dimissioni, che avranno efficacia dal momento della loro 

accettazione; può, altresì, essere assunto dall’organo competente al conferimento dell’incarico, con apposita deliberazione approvata col voto favorevole della maggioranza assoluta 

dei componenti aventi diritto di voto. 

5.
In caso di dimissioni o decadenza dall’incarico da parte di un Consigliere, subentra il primo dei non eletti della stessa lista. 

. Gli incarichi direttivi e gli incarichi di componente dei Consigli (diocesani e nazionale) 

sono incompatibili con i mandati parlamentari (nazionale ed europeo), con incarichi di Governo, con il mandato nei Consigli Comunali, Provinciali, Regionali, con incarichi di Sindaco o Presidente o componente delle Giunte Comunali, Provinciali e Regionali e con incarichi di Presidente di Circoscrizioni comunali. 

2.
Gli incarichi direttivi sono altresì incompatibili con incarichi negli organi decisionali di partiti politici o di organizzazioni, comunque denominate, che perseguano finalità direttamente politiche. 

3.
I soci che si trovano in una situazione di incompatibilità non possono essere eletti o nominati ad incarichi direttivi o a incarichi di componenti dei Consigli. 

4.
I soci che rivestano incarichi direttivi e di componente dei Consigli (diocesani e nazionale) in caso di candidatura per le Assemblee elettive del Parlamento europeo, nazionale, delle Regioni e degli altri Enti pubblici territoriali di qualsiasi livello decadono automaticamente dall’incarico ricoperto dalla data dell’accettazione della candidatura. 

5.
Quanti rivestono incarichi direttivi e gli stessi soci dell’Azione Cattolica Italiana devono evitare che l’Associazione come tale, le sue sedi, la sua rete organizzativa siano coinvolte nelle scelte politiche personali e nella partecipazione a competizioni elettorali. 

· L’Assistente e i sacerdoti collaboratori.

, gli Assistenti diocesani e i sacerdoti che collaborano collegialmente con essi secondo quanto previsto dall’art. 10, comma 4, dello Statuto, sono nominati dall’Autorità ecclesiastica competente. 

2.
Gli Assistenti, ad ogni livello, salvo diversa disposizione dell’Autorità ecclesiastica 

competente, sono nominati per un triennio e possono essere rinnovati per un secondo triennio. 

3.
Gli Assistenti e i sacerdoti collaboratori per esercitare il servizio ministeriale loro affidato partecipano ad ogni aspetto della vita dell’Associazione e delle sue attività. In questo quadro, prendono parte anche alle sedute degli organi deliberativi dell’Associazione(Assemblee, Consigli e Presidenze) al fine di fornire il proprio contributo al necessario discernimento per l’assunzione delle decisioni associative che sono rimesse statutariamente al voto dei componenti laici dei predetti organi. 

 ……………..

Cap. 3 
Articolazione dell’associazione diocesana

L’AC diocesana di Anagni Alatri è organizzata in una struttura unitaria e articolata per territorio, fasce di età, ambiente.

L’Ac diocesana si articola in associazioni territoriali che fanno capo preferibilmente alle parrocchie o in associazioni interparrocchiali, oppure riferirsi ad una unità pastorale.

Di norma l’associazione territoriale è costituita da aderenti ragazzi, giovani e adulti.

L’AC diocesana e le singole associazioni territoriali si articolano per fasce di età che fanno riferimento all’ACR, al settore giovani, al settore adulti.

Possono costituirsi , con l’approvazione del consiglio diocesano, per specifiche esigenze pastorali, gruppi di AC a carattere zonale o diocesano che sviluppano una specifica attenzione ad un ambiente, età o condizione di vita (giovani-adulti, studenti, anziani, famiglie,..).

I componenti di tali gruppi che intendono aderire all’AC si iscrivono di norma presso l’associazione territoriale dove abitano o , se questa non è costituita, in quella più vicina.Uno o più gruppi d’ambiente possono costituire a livello diocesano un movimento di AC (Movimento studenti, Movimento lavoratori, MEIC; MIEAC; FUCI)

La costituzione e l’organizzazione di un movimento diocesano di AC fa riferimento al rispettivo statuto nazionale.

L’AC diocesana e le sue articolazioni si organizzano ed operano in forma democratica quanto all’elezione dei responsabili e all’individuazione dei programmi di attività e all’assunzione delle scelte che orientano il cammino associativo.

L’associazione territoriale di AC si impegna, oltre alla collaborazione dovuta istituzionalmente, ad un rapporto fraterno di comunione e sostegno dei sacerdoti e del Vescovo, alla condivisione degli impegni del loro ministero e delle loro fatiche, nello stile proprio della corresponsabilità dei laici alla vita della comunità ecclesiale e nella franca esposizione delle proprie valutazioni.

· Cap. 4 Associazione territoriale(Parrocchia)

E’ costituita da tutte le persone che aderiscono all’AC nella Parrocchia o territorio altrimenti definito; i ragazzi sono coinvolti secondo le modalità che meglio possono favorire la loro partecipazione.

la struttura organizzativa dell’associazione parrocchiale deve essere definita garantendo: la partecipazione di tutti gli aderenti attraverso un organo assembleare (ASSEMBLEA), che si riunisce di norma almeno due volte l’anno per discutere sulla situazione ecclesiale ed associativa, decidere i programmi e verificare le iniziative svolte.

All’assemblea partecipa il parroco o un suo delegato.Hanno diritto di voto tutti i soci giovani ed adulti regolarmente iscritti.

All’assemblea possono partecipare con diritto di parola i simpatizzanti di AC.

In base alle scadenze fissate da statuto e regolamento nazionale, l’assemblea unitaria provvede ad eleggere i responsabili, in rapporto al numero degli iscritti, che costituiscono la presidenza dell’associazione territoriale.

La presidenza è costituita da due a quattro responsabili giovani e adulti e il rappresentante acr  eletti dall’assemblea e un segretario-amministratore.

Il presidente è indicato dall’assemblea e nominato dal Vescovo con il consenso del Parroco.

Il presidente propone all’assemblea la nomina del segretario-amministratore.

I componenti la presidenza dell’associazione territoriale vengono comunicati ufficialmente all’AC diocesana tramite verbale; in tal modo vengono confermati anche come componenti dell’assemblea diocesana con diritto di voto.

. 

Cap. 5
Organi dell’associazione diocesana 

Assemblea diocesana: convocazione, svolgimento, composizione,

L’assemblea diocesana,che esprime l’associazione diocesana in ciascuna delle sue componenti  ed è costituita :

· dai responsabili delle associazioni parrocchiali

· dai membri del consiglio diocesano

· dai rappresentanti dei movimenti diocesani(uno per ciascun movimento) .

· Questi membri partecipano con diritto di voto.

Possono partecipare con diritto di parola gli aderenti e i simpatizzanti.

E’ convocata in via ordinaria una volta all’anno e decide il programma dell’associazione diocesana in attuazione del piano pastorale della diocesi e della programmazione dell’assemblea nazionale,(FUNZIONE PROGRAMMATICA)e degli

obiettivi e linee programmatiche pluriennali

In tale funzione si può lavorare anche per settori o foranie.

L’assemblea diocesana elettiva viene convocata in base alle scadenze fissate dallo statuto e regolamento nazionale e provvede ad eleggere i responsabili diocesani che costituiscono il consiglio diocesano di AC. 

E’ validamente costituita con la presenza dei due terzi degli aventi diritto e con il voto favorevole della maggioranza degli aventi diritto. 

Hanno diritto di voto i delegati parrocchiali, i membri del consiglio diocesano i rappresentanti dei movimenti.

per ogni parrocchia partecipano all’assemblea elettiva 

· il presidente parrocchiale

· altri 5 membri (2 adulti, 2 giovani 1 acr)

Le parrocchie che hanno oltre 50 aderenti possono esprimere un ulteriore  delegato.

Consiglio diocesano: funzioni, elezione, composizione, funzionamento,…

Il consiglio diocesano deve essere composto in misura maggioritaria dai membri eletti dall’assemblea, dai segretari dei movimenti,dai membri di presidenza che non siano già consiglieri, la coppia cooptata per l’attenzione alla famiglia,

· E’ responsabile della vita e dell’attività dell’associazione diocesana di fronte all’assemblea e al vescovo.

· esegue le decisioni dell’assemblea diocesana

· definisce e verifica la programmazione associativa

· propone la terna per la nomina del presidente

· elegge la presidenza (Su proposta dei settori)

· elegge il segretario e l’amministratore su proposta del presidente (Consiglio affari economici)

· promuove la costituzione e favorisce lo sviluppo dei Movimenti o di gruppi diocesani e di nuove associazioni territoriali

· studia e cura le iniziative dell’associazione diocesana

· determina le quote associative

· approva il bilancio e controlla la gestione dell’associazione diocesana

· può costituire commissioni e uffici per le attività dell’associazione avvalendosi anche della consulenza di simpatizzanti

· può riunirsi per settori (o per foranie)

E’ composto da 19 membri  (7adulti 7 giovani 5 acr), preferibilmente divisi tra maschi e femmine e tra le tre foranie diocesane  

Dura in carica  per un triennio

E’ eletto dall’assemblea diocesana all’inizio del suo mandato.

· si presentano tre liste  adulti giovani acr

· ogni delegato vota le tre liste esprimendo 4 preferenze Sono eletti, per ciascuna lista, i candidati che hanno ricevuto il maggior numero di voti;

· a parità di voti è eletto il più anziano in età. 

· Presidenza diocesana:

·  è composta dal presidente

· 4 vice adulti e giovani, il rappresentante Acr, il vice ACR ,il segretario e l’economo-amministratore (in rappresentanza quando costituito del comitato per gli affari economici)  i responsabili dei movimenti

· il presidente è designato dal consiglio che propone la nomina al Vescovo

· la presidenza è eletta dal consiglio diocesano

· il vice acr proposto dai consiglieri acr

· il segretario e l’amministratore vengono proposti dal presidente e approvati dal consiglio

· Rappresenta l’AC diocesana nella comunità ecclesiale e civile.

· Predispone un programma annuale di attività da sottoporre al consiglio diocesano, 

· provvede alla gestione dell’associazione nel quadro di quanto stabilito dall’assemblea e dal consiglio

· coordina e promuove l’attività di tutta l’associazione

· propone gli argomenti per il consiglio

· convoca il consiglio

· Presidente diocesano: 

· esercita le funzioni di rappresentanza, garantisce l’unitarietà e la collegialità dell’associazione in fraterna collaborazione con gli assistenti, assicura il pieno funzionamento degli organi associativi 

· presiede il consiglio e l’assemblea diocesana

Tutti i componenti la presidenza sono corresponsabili dell’intera vita associativa e collaborano con il presidente per la conduzione unitaria dell’AC diocesana

Gli assistenti diocesani fanno parte del consiglio diocesano e della presidenza diocesana senza diritto di voto.

Curano in particolare i rapporti con il Vescovo e con il presbiterio diocesano;

compatibilmente con gli impegni del ministero partecipano alle iniziative associative diocesane, regionali e nazionali.

Cap.6 PARTECIPAZIONE ALL’ACI NAZIONALE E IL COLLEGAMENTO REGIONALE

E’ compito della presidenza e del consiglio diocesano curare i rapporti con l’AC nazionale e con il collegamento regionale, recependone le indicazioni, discutendole e proponendole a livello diocesano e parrocchiale, offrendo un’attiva collaborazione alle iniziative regionali e nazionali, partecipando ai momenti assembleari per eleggere i responsabili ed elaborare le linee comuni dell’associazione.

L’AC diocesana sostiene e collabora ai progetti internazionali di AC.

Cap. 7
Disposizioni Amministrative.

La gestione amministrativa ed economica è responsabilità della presidenza diocesana che la esercita in forma collegiale ed in particolare attraverso l’opera dell’amministratore.

La presidenza diocesana può nominare un comitato per gli affari economici per sostenere il lavoro dell’amministratore, individuando persone competenti idonee a fornire gli opportuni consigli.

La presidenza diocesana stila un bilancio annuale che sottopone al consiglio diocesano per l’approvazione.

Cap.8 Rappresentanza e sede

 L’AC diocesana di Anagni Alatri è rappresentata dalla presidenza in carica, costituita secondo le indicazioni statutarie.

La sede dell’AC diocesana è in ………………
Cap. 9
Norme finali e transitorie.

Questo capitolo verrà inserito se il passaggio dalla situazione attuale alla nuova, regolamentata con il presente Atto, richiede specifiche norme di transizione.

L’assemblea straordinaria delega il futuro consiglio diocesano che verrà eletto nella prossima assemblea elettiva ad attivarsi affinché, avvalendosi di persone esperte nel campo giuridico e civile, si possa giungere al riconoscimento giuridico dell’associazione diocesana.

